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Caro Gesù, 

 

Fede, Speranza e Carità 
vanno sempre insieme. 

 

La Speranza mi aiuta ad essere paziente ed umile, 
ad accettare il Mistero di Dio 

e a fidarmi di Lui. 
 

La Carità mi spinge a riconoscere Te, Gesù, 
in ogni fratello bisognoso. 
Dire Fede, è dire Amore! 

 

Caro Gesù, 
rendimi capace di servirti in coloro  

che vivono e muoiono nella povertà e nella fame. 
Attraverso le mie mani 

dona loro il pane quotidiano. 
Per mezzo del mio amore, 

che trae energia dalla Fede in Te, 
ricolmali di gioia e di pace. 

 
 

Caro Gesù, 
rendimi strumento 
del Tuo Amore! 

 TERZA DOMENICA DI AVVENTO 2012 
 
 

LA FEDE E’  
AMORE E GIOIA 

 
 
 

LE QUATTRO CANDELE 
DEL PASTORELLO DANIELE 
 
 

Daniele giunse all’oliveto, ma dell’agnellino nessuna traccia! Vide 
qualcosa che si muoveva presso una grotta: vi si precipitò, ma con sua 
grande sorpresa si trovò dinanzi ad un lupo. 
Daniele s'arrestò improvvisamente ed il lupo gli azzannò il mantello. 
Tutto tremante, Daniele tentò di liberarsi dal morso: il lupo mollò 
la presa e si mise ad ululare. Daniele s'accorse che la zampa dell'ani-
male sanguinava e non ebbe più paura. 
Strappò un lembo del suo mantello e fasciò con cura la zampa del lu-
po. "Adesso sta' buono e tranquillo, così guarirai". Daniele stava per 
andarsene quando il lupo gli azzannò di nuovo il mantello. "Vuoi che 
rimanga con te?", gli domandò Daniele, e si mise ad accarezzarlo. 
"Non posso rimanere in questo luogo - gli disse - devo andare in cerca 
del mio agnellino: lo sai bene che gli agnelli hanno timore dei lupi 
come te. Non posso fermarmi qui a farti compagnia: anche il mio 
agnellino avrà bisogno d'aiuto".  
Daniele si fermò un attimo a riflettere, poi decise che avrebbe la-
sciato una candela al lupo, perché non avesse paura del buio. "Tieni, 
mio caro e buon lupo - gli disse - questa candela ti riscalderà e non ti 

farà sentire più solo. Una candela mi è più che 
sufficiente!". 
Il lupo osservò Daniele con occhi pieni di gioia 
e gratitudine per quel gesto d’amore così sin-
cero e spontaneo, ed il fanciullo s'incamminò 
nuovamente alla ricerca del suo agnellino. 
 
 
 
 

(continua nella 4^ domenica) 



 

Rifletto:  Daniele ha un cuore grande e non esita a 
dar via la sua terza candela! E’ certo che le candele 
siano indispensabili per ritrovare il suo agnellino, 
ma al momento la cosa più importante è aiutare il 
lupo e far sì che non si senta più solo.  

 E’ arrivata una mail da … Lc 3, 10-18  
In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni dicendo: “Che cosa dobbia-
mo fare?”. Giovanni rispondeva: “Chi possiede due abiti, ne dia uno a chi 
non ne ha, e chi ha dei viveri li distribuisca agli altri. Anche alcuni agenti 
delle tasse vennero da Giovanni per farsi battezzare. Gli domandarono: 
“Maestro, noi che cosa dobbiamo fare?”. Giovanni rispose: “Non prendete 
niente di più di quanto è stabilito dalla Legge”. Lo interrogavano infine an-
che alcuni soldati: “E noi, che cosa dobbiamo fare?”. Giovanni rispose: 
“Non portate via soldi a nessuno, né con la violenza né con false accuse, ma 
accontentatevi della vostra paga”. Intanto le speranze del popolo crescevano 
e tutti si chiedevano: “Chissà, forse Giovanni è il Messia!”. Ma Giovanni 

disse a tutti: “Io vi battezzo con 
acqua, ma sta per venire uno 
che è più potente di me. Io non 
sono degno neppure di slacciar-
gli i sandali. Lui vi battezzerà 
con lo Spirito Santo e il fuoco. 
Egli tiene in mano la pala per 
separare il grano dalla paglia. 
Raccoglierà il grano nel suo gra-
naio, ma brucerà la paglia con un 
fuoco senza fine”. Con queste e 
molte altre parole Giovanni esor-
tava il popolo e gli annunziava la 
salvezza.  

Cosa posso fare?  Caro Gesù, anch’io sono capace di gesti 
d’amore! Se qualcuno avrà bisogno di me, non aspetterò che me lo chie-
da, ma mi offrirò spontaneamente e gli presterò il mio aiuto. 
 

Domenica in Chiesa porterò la fiamma colo-
rata per accendere la terza candela di Av-
vento, la “Candela dei Pastori”. 
E’ la candela della gioia perché mi ricorda 
che furono proprio i pastori i primi a trovare 
la stalla, ad adorare il bambino Gesù ed a 
diffondere la buona novella. 

La candela di oggi simboleggia l’amore di Gesù che di-
venta uomo e che ci chiede di aiutarlo per fare più bello 
il mondo! 


